Spett.le
DIREZIONE CENTRALE DIFESA DELL’AMBIENTE, ENERGIA E SVILUPPO SOSTENIBILE
                                                                                                 Servizio gestione risorse idriche

PERIZIA ASSEVERATA
ai sensi art 42, comma 11bis della L.R. 29 aprile 2015, n.11

[bookmark: _GoBack]CONCESSIONE: “R.D. 1775/1933, L.R. 16/2002, L.R. 11/2015 – IPD ____ Decreto n. ____ dd. _______ di concessione per la derivazione di moduli _____ d’acqua per uso ______ nel Comune di ____________________ (profondità m__________, diametro cm___________, fabbisogno mc/anno___________)” 
CONCESSIONARIO: _________________________________________con sede in______________________________

Il sottoscritto _______ iscritto al n. ____ dell’Albo professionale degli _____ della Provincia di _____________, in qualità di tecnico incaricato, 
verificata l’ultimazione dei lavori per la realizzazione della derivazione d’acqua mediante pozzo artesiano/freatico sito in Comune di ___________, località ________, foglio __, particella _____, come descritto negli elaborati tecnica a corredo della domanda di concessione di derivazione d’acqua ed approvati dal decreto di concessione sopraindicato (oppure con le modeste varianti di seguito esposte);
verificato che nell’impianto è stata installata la pompa tipo ______________mod_____Q max_____l/sec ed il contatore Marca _____ Mod. ________ di cui è stata verificata la corretta funzionalità;
verificato che la realizzazione del pozzo è iniziata in data ___________ e terminata in data ________;
verificato che la profondità massima dal p.c. risulta ____ m, che il diametro è di mm ____;
verificato che la portata massima di esercizio risulta pari a _______________l/sec;
eseguita in data__________ la prova di portata a 2 gradini come prescritto dalle Norme di Attuazione del PRTA e parere della ADBVE come da relazione allegata (se dovuta);
accertata la sostanziale conformità della derivazione realizzata rispetto a quanto assentito dal decreto di concessione di derivazione d’acqua
CERTIFICA
· la corretta esecuzione del pozzo in esame e la compatibilità tra la profondità della terebrazione, la falda intercettata e l'uso richiesto, in relazione alle norme del Piano regionale di tutela delle acque, ai sensi dell’art. 42 comma 11 bis della L.R. n. 11/2015.
· Il recepimento delle prescrizioni contenute nel disciplinare di concessione;
· La corretta installazione degli strumenti di misura prescritti.



Allegati:
· Stratigrafia.
· Schede tecniche
· Fotografie contatori
· Relazione su prova di portata a due gradini (se dovuta)

Località, data
									      Il Tecnico Incaricato

										________________
